
 

 
 

 

 

            
 

 

                                    ALLEGATO A 

 

INDICAZIONI OPERATIVE PER L’EFFETTUAZIONE DELL’INDAGINE SULLA 

SIEROPREVALENZA PREVISTA DALLA DGR 30 APRILE 2020, N. 226 

 

“Estensione agli operatori di polizia locale coinvolti nelle attività di contrasto alla diffusione 

dell'infezione da sars-cov-2 del ricorso ai test sierologici per l'effettuazione di un'indagine di 

sieroprevalenza ai sensi della DGR 24 aprile 2020, n. 209 (Indicazioni per il ricorso ai test 

sierologici per indagine di sieroprevalenza sugli operatori sanitari e delle forze dell'ordine e in 

specifici contesti di comunità)” 

 

In attuazione della DGR 226/2020 e del connesso protocollo di intesa sottoscritto tra Regione 

Lazio, ANCI Lazio e UPI Lazio si stabiliscono le seguenti indicazioni operative per l’effettuazione 

dell’indagine sulla sieroprevalenza tra gli operatori di polizia locale: 

 

1. MODALITA’ OPERATIVE 

Le modalità operative dell’indagine dovranno essere conformi a quanto disposto dalle DGR 

209/2020“ Indicazioni per il ricorso ai test sierologici per indagine di sieroprevalenza sugli 

operatori sanitari e delle forze dell’ordine e in specifici contesti di comunità” e  DGR 226/2020 

“Indicazioni per il ricorso ai test sierologici per indagini di sieroprevalenza sugli agenti iscritti 

nei ruoli dei comandi o servizi di Polizia Locale e Polizia Provinciale”; dal “Protocollo 

d’Intesa tra Regione Lazio – Anci Lazio -  Upi Lazio” e dalla determinazione della Direzione 

regionale Salute e integrazione socio-sanitaria del 13.05.2020, n. G05717 “Modifica e 

integrazione della determinazione n. G05621 del 12 maggio 2020, recante: "Identificazione di 

anticorpi diretti verso il virus SARS-CoV-2 - percorso di esecuzione e registrazione di test 

sierologici mediante prelievo venoso, approvazione dell'elenco dei laboratori abilitati e ricerca 

del virus SARS-CoV- 2” e relativi allegati e, in particolare: 

 l’indagine deve essere coordinata dal Medico Competente, con la collaborazione del 

Comando del Corpo di Polizia Locale e, ove necessario, con il supporto del Servizio di 

Prevenzione e Protezione dell’ente locale di appartenenza; 

 l’individuazione del personale coinvolto nell’indagine, ferma l’adesione su base 

volontaria e individuale, andrà effettuata dal Medico Competente esclusivamente tra gli 

agenti appartenenti ai ruoli dei Comandi o Servizi di Polizia Locale degli enti locali del 

Lazio nonché tra gli agenti di polizia locale in posizione di comando o distacco da altre 

amministrazioni presso i medesimi corpi o servizi; 

 il personale soggetto all’indagine dovrà essere preventivamente informato della valenza 

e dei limiti del test e dovrà sottoscrivere l’autorizzazione all’utilizzo dei suoi dati e 

risultati ai fini di sanità pubblica, come da format di cui all’allegato 2 alla 

determinazione del 13 maggio 2020, n. G05717 della Direzione regionale salute e 

integrazione sociosanitaria; 

 i test sierologici dovranno essere effettuati esclusivamente nei laboratori abilitati dal 

SSR individuati nell’elenco approvato dalla Direzione regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria con determinazione del 13 maggio 2020, n. G05717. L’effettuazione dei 
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test sierologici andrà indirizzata prioritariamente verso laboratori pubblici, salvo i casi 

di eccessiva onerosità di tale soluzione per motivi tecnico-logistici e organizzativi, che 

saranno valutati dai singoli enti; 

 la copertura delle spese sostenute dai singoli Enti, per agevolare l’indagine tesa agli 

accertamenti clinici, riguarderà esclusivamente la tipologia di test così come individuati 

nella determinazione del 13.05.2020 n. G05717, della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria e somministrati con applicazione delle metodiche 

denominate ELISA e CLIA; 

 la tariffa rimborsabile per la somministrazione del test è pari ad € 15,23 (di cui € 2,58 

relativi al prelievo), prevista dalla Direzione Regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria, con determinazione del 13.05.2020 n. G05717, per i laboratori delle 

strutture pubbliche. Qualora i laboratori privati, a cui l’ente locale intende rivolgersi, 

applichino una tariffa superiore a euro 15,23, la differenza resta a carico dell’ente locale 

medesimo. 

 

2. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DA PARTE DELLA REGIONE 

LAZIO 

La Regione, al fine di garantire massima efficacia e celerità nell’effettuazione dell’indagine, 

procederà alla erogazione dei contributi previsti dalla DGR 226/2020 con le seguenti modalità, a 

seconda che la spesa complessiva da ammettere a rimborso per ogni ente superi o meno la 

soglia di 533,05 Euro, pari alla spesa per la somministrazione dei test a 35 operatori: 

A. Spesa complessiva fino a 533,05 €: 

 

 l’ente locale, sulla base delle indicazioni fornite dal Medico Competente incaricato delle 

indagini volte all’individuazione dei soggetti da sottoporre su base volontaria alla 

somministrazione del test, trasmette alla Regione il modulo di adesione di cui 

all’Allegato 1 contenente, tra l’altro: 

- il numero complessivo del personale interessato (appartenente alle categorie 

individuate dalla DGR 226/2020); 

- l’individuazione del laboratorio abilitato prescelto secondo quanto previsto dalla 

Determinazione dirigenziale del 13.05.2020 n. G 05717, della Direzione 

Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria per le comunità di persone 

facenti capo a un ente; 

- la stima della spesa complessiva, nei limiti degli importi tariffari rimborsabili 

sopra definiti; 

 la Regione, sulla base della documentazione di cui al punto precedente, procederà 

all’impegno e alla liquidazione degli importi complessivi dovuti;  

 l’ente locale regolarizza la propria posizione contabile presso la Regione entro 60 giorni 

dall’acquisizione della fatturazione elettronica della spesa dei test somministrati dal 

laboratorio abilitato, trasmettendo la suddetta fatturazione, il mandato di pagamento, 

debitamente quietanzato, in favore del laboratorio, nonché specifica dichiarazione 

attestante: 

- il numero dei test effettuati; 

- che la somministrazione ha coinvolto esclusivamente i soggetti appartenenti alle 

categorie interessate ed individuate dalla DGR 226/2020. 

La suddetta documentazione dovrà comunque pervenire, a pena decadenza dal contributo, entro 

e non oltre il 30 novembre 2020. 



 

 

B. Spesa complessiva superiore a 533,05 €: 

 

 l’ente locale, sulla base delle indicazioni fornite dal Medico Competente incaricato delle 

indagini volte all’individuazione dei soggetti da sottoporre su base volontaria alla 

somministrazione del test, trasmette alla Regione il modulo di adesione (allegato1) 

contenente, tra l’altro: 

- il numero complessivo del personale interessato (appartenente alle categorie 

individuate dalla DGR 226/2020); 

- l’individuazione del laboratorio abilitato prescelto secondo quanto previsto dalla 

Determinazione dirigenziale 13.05.2020 n. G 05717 della Direzione Regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria per le comunità di persone facenti capo a un 

ente; 

- la stima della spesa complessiva nei limiti degli importi tariffari rimborsabili 

sopra definiti; 

 la Regione, sulla base della documentazione di cui al punto precedente, procederà 

all’impegno e alla liquidazione nei confronti dell’ente locale di un acconto pari al 50% 

della somma complessivamente dovuta; 

 la Regione procederà alla liquidazione finale del saldo a seguito della trasmissione da 

parte dell’ente locale della fatturazione elettronica della spesa dei test somministrati dal 

laboratorio abilitato, del mandato di pagamento, debitamente quietanzato, in favore del 

laboratorio, nonché specifica dichiarazione attestante: 

- il numero dei test effettuati; 

- che la somministrazione ha coinvolto esclusivamente i soggetti appartenenti alle 

categorie interessate ed individuate dalla DGR 226/2020. 

La documentazione contabile per la liquidazione del saldo dovrà pervenire alla Regione entro 

60 giorni dall’acquisizione della fatturazione elettronica e, comunque, a pena decadenza dal 

contributo, entro e non oltre il 30 novembre 2020. 

C. Indagini sierologiche già avviate dagli enti locali  

Qualora gli enti locali abbiano già avviato le indagini sierologiche alla data di adozione del 

presente documento e purché siano state rispettate tutte le modalità operative e i requisiti di 

cui al punto 1), la liquidazione del contributo avverrà con le seguenti modalità: 

C.1 In caso di procedure concluse e di spese già sostenute, l’ente locale provvederà a 

inviare alla Regione la seguente documentazione: 

 Modulo di adesione (Allegato 1) debitamente compilato e sottoscritto, con 

l’indicazione: 

- del numero complessivo del personale interessato; 

- del laboratorio abilitato prescelto secondo quanto previsto dalla Determinazione 

dirigenziale del 13.05.2020 n. G 05717 della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria per le comunità di persone facenti capo a un ente; 

- della spesa complessivamente sostenuta, nei limiti degli importi tariffari 

rimborsabili sopra definiti; 

 fatturazione elettronica della spesa dei test somministrati dal laboratorio abilitato, 

mandato di pagamento, debitamente quietanzato, in favore del laboratorio; 

 attestazione contenente: il numero dei test effettuati e che la somministrazione ha 

coinvolto esclusivamente i soggetti appartenenti alle categorie interessate ed 

individuate dalla DGR 226/2020. 



 

C.2  In caso di procedure già avviate ma non ancora concluse, si applica quanto 

previsto nel punto 2, lettere A) e B), a seconda che la spesa complessiva da 

ammettere a rimborso superi o meno la soglia di 533,05 Euro. 

La documentazione contabile dovrà pervenire alla Regione entro 60 giorni 

dall’acquisizione della fatturazione elettronica e, comunque, a pena di inammissibilità del 

contributo, entro e non oltre il 30 novembre 2020. 

 

3) MODALITA’ DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE DEGLI ENTI LOCALI 

Le comunicazioni e la trasmissione della documentazione di cui al paragrafo precedente 

andranno effettuate a: Regione Lazio – Direzione Affari istituzionali, personale e sistemi 

informativi – Area Politiche degli enti locali, presso l’indirizzo PEC 

politicheentilocali@regione.lazio.legalmail.it  

L’ANCI Lazio e l’UPI Lazio, in attuazione di quanto previsto dagli artt. 4 e 5 del Protocollo 

d’Intesa approvato con la DGR n. 226/2020, trasmettono a tutti gli Enti di loro competenza le 

presenti indicazioni operative, unitamente alla Determinazione dirigenziale n. G 05717 del 

13.05.2020 della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio. 

 

4. INFORMATIVA AI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI 

 

Gli enti locali garantiscono il coinvolgimento dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

durante tutto il periodo di effettuazione dell’indagine sierologica, attraverso una costante 

informazione da parte del datore di lavoro/servizio di prevenzione e protezione/medico 

competente. 



 

            
 

 
 

 

 

Allegato 1 

MODULO DI ADESIONE  

 

Alla Regione Lazio 

Direzione Affari Istituzionali  

Personale e Sistemi Informativi  

Area Politiche Degli Enti Locali  

Pec Area: politicheentilocali@regione.lazio.legalmail.it  

 

Oggetto:  DGR 30 aprile 2020, n. 226 “Estensione agli operatori di polizia locale coinvolti nelle 

attività di contrasto alla diffusione dell'infezione da sars-cov-2 del ricorso ai test sierologici per 

l'effettuazione di un'indagine di sieroprevalenza ai sensi della DGR 24 aprile 2020, n. 209 

(Indicazioni per il ricorso ai test sierologici per indagine di sieroprevalenza sugli operatori sanitari e 

delle forze dell'ordine e in specifici contesti di comunità)” 

 

     Il sottoscritto/a ……………………………, nella propria qualità di legale rappresentante, 

(Sindaco, Presidente) del ………………………………………………. (ente locale di riferimento), 

Premesso 

 che con Determinazione dirigenziale n. ………. del………. la Regione Lazio ha approvato 

le indicazioni operative per l’effettuazione dell’indagine sulla sieroprevalenza prevista dalla 

DGR del 30 aprile 2020 n. 226;     

 che l’individuazione del personale coinvolto nell’indagine, su base volontaria e individuale, 

sarà effettuata dal medico competente esclusivamente tra gli agenti appartenenti ai ruoli dei 

comandi o servizi di polizia locale dei comuni, delle province, delle Unione dei Comuni e 

della Città Metropolitana del Lazio nonché tra gli agenti di polizia locale in posizione di 

comando o distacco da altre amministrazioni presso i medesimi corpi o servizi; 

 che l’indagine tesa agli accertamenti clinici riguarderà esclusivamente la tipologia di test 

così come individuati nella determinazione n. G05717 del 13.05.2020 della Direzione 
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Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e somministrati con applicazione delle 

metodiche denominate ELISA e CLIA; 

 che l’Ente richiedente si impegnerà a trasmettere la documentazione relativa alla 

rendicontazione nei termini stabiliti con determinazione della Direzione Regionale Affari 

Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi n………..del…………….. ; 

                                                                         

COMUNICA 

La propria adesione all’iniziativa in oggetto  

DICHIARA 

 che il numero degli agenti iscritti nei ruoli del Comando - Servizio di Polizia Locale del 

(Comune/Provincia/Città Metropolitana/Unione dei Comuni) risulta composto da n.ro…… 

unità; 

 che il numero degli agenti iscritti nei ruoli del Comando - Servizio di Polizia Locale già 

coinvolti o che si sottoporranno volontariamente ai test sierologici sulla base di quanto 

prescritto dal medico competente incaricato, è pari a n. ro ………unità; 

 che il laboratorio prescelto per l’effettuazione dei test sierologici rientra tra quelli abilitati ed 

individuati nell’elenco allegato alla determinazione n. G05717 del 13.05.2020; 

 che la spesa complessiva ammonta ad €………, tenendo conto dell’importo massimo 

rimborsabile per ciascun test pari ad € 15,23 così come stabilito nella determinazione n. 

……….. del……………,; 

  che la modalità di erogazione del contributo rientra nella seguente tipologia (barrare la 

casella): 

 

 Indagini sierologiche non ancora avviate  

 

 Spesa stimata complessiva fino a 533,05 € (n.ro di agenti compreso tra 1 - 35 unità)  

 

 Spesa stimata complessiva superiore a 533,05 € (n.ro di agenti superiore a 35 unità) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 Indagini sierologiche già avviate  

 

 Procedure concluse  

 

 Procedure non ancora concluse 

 

Luogo e data 

                                                                                                              Sottoscrizione del legale rappresentante            

 


